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Signor sindaco, signori municipali, 

avvalendoci delle facoltà date dall'art. 65 LOC e 34 del regolamento comunale, a nome del gruppo 

Insieme a sinistra, presentiamo la seguente 

 

Interrogazione 

 

Nel corso del dibattito in Consiglio comunale sul piano finanziario del Comune, il 22 settembre 

2014, Insieme a Sinistra aveva sollevato la questione del lavoro e del territorio, sottolineando la 

problematica dell’occupazione e ponendo l’accento sul fatto che siamo circondati da realtà 

economiche che impiegano manodopera frontaliera per poter giocare al ribasso sui salari. 

Il sindaco Carlo Croci, come risulta dal verbale della seduta, aveva dal canto suo sottolineato con 

chiara sensibilità che i «frontalieri svolgono il loro lavoro con dignità» e che vi «è una 

responsabilità delle aziende e dei datori di lavoro che devono essere consapevoli sia sul fronte del 

lavoro, sia sull’utilizzo del territorio». 

Alla luce di quanto succede alla Exten SA di Mendrisio che, come noto, ha imposto in modo 

ricattatorio tagli salariali del 26% per i frontalieri e del 16% per i residenti tramite un’appendice al 

contratto individuale di lavoro, il problema occupazionale sul territorio di Mendrisio assume 

dunque toni drammatici. E casi come questi non sono una bella pubblicità per Mendrisio. 

Tenuto conto dell’opinione espressa dal sindaco, chiediamo : 

1) il Municipio non crede che occorra urgentemente imprimere una svolta sul piano del 

promovimento economico ? Se sì, con quali misure? 



2) Quale politica economica intende pianificare il Municipio per segnare una discontinuità rispetto 

al recente passato? Si è valutata la possibilità di riconversione produttiva in collaborazione con le 

parti sociali (datori di lavoro e sindacati)? 

3)  Il Municipio intravvede margini legali per nuove norme di attuazione del Piano regolatore, 

oppure meccanismi analoghi per quanto riguarda il rilascio di permessi per l’insediamento di 

nuove aziende? 

4) Al di là del ruolo del partenariato sociale (laddove esistono contratti collettivi di lavoro),  il 

Municipio ha facoltà di procedere a controlli sul rispetto delle norme sul lavoro e delle normative 

sul territorio per vigilare sulla responsabilità delle aziende in questi due ambiti? 

5) Quali misure intende attuare il Municipio di fronte a casi come la Exten, evitando di trincerarsi 

dietro il discorso della libertà economica che  spesso nasconde la libertà di sfruttamento della 

manodopera? Il Municipio ha preso contatto con le parti in causa in questa questione? Se ancora 

no, intende farlo?   

6) Nell’insediarsi sul territorio di Mendrisio, la Exten ha beneficiato di incentivi? 

7) Il Municipio ha svolto un'analisi della situazione delle aziende sul suo territorio? Se non l’ha 

ancora fatto, ritiene utile avviare un’indagine (ad esempio attraverso l’esame di dati secondari 

come la tassazione o l'imposta alla fonte, ai quali ha accesso)  volta a capire quali sono i rischi per 

Mendrisio?    

 

Con stima. 

Per il gruppo di Insieme a Sinistra 

 

Françoise Gehring      Grazia Bianchi 

 

 

 

Daniele Stanga      Mario Ferrari 

 

 

 

Tito Maffioretti      Pietro Gianolli 

 

 

Giancarlo Nava 


